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Prot. n. 919/2019                                                                                                      Roma, 7 marzo 2019 
 
 

Alle Scuole Osteopatiche Italiane 
 
 

Egregi Direttori, 
 
la Federazione nazionale degli Ordini delle professioni TSRM PSTRP è una grande casa istituzionale 
di professionisti sanitari che presto potrebbe accogliere anche gli Osteopati. 
 

Come sapete, la legge 3/2018 ha previsto, con l’individuazione della professione di Osteopata, 
l’emissione di decreti attuativi per la definizione del profilo professionale e dell’ordinamento 
didattico del corso di laurea in Osteopatia a cura delle Università italiane. 

 
I Ministeri competenti, attraverso i loro apparati tecnici, stanno lavorando per dare piena 

attuazione ai dettami legislativi e, in particolare, alla definizione dei criteri di equipollenza ed 
equivalenza. 

 
Sotto questo profilo sono fin d’ora a chiederVi la massima collaborazione possibile perché, in 

un’ottica di trasparenza e di corretta informazione, sia comunicato e chiarito ai Vostri studenti e a 
coloro che intendano iscriversi presso i Vostri Istituti il quadro normativo delineato dalla legge 
3/2018. 

 
In particolare Vi invito a informare gli studenti e i postulanti circa il fatto che solo i titoli 

pregressi equipollenti (per offerta formativa) all’istituendo corso di laurea in Osteopatia saranno 
ritenuti idonei a potersi iscrivere al futuro albo degli Osteopati. Diversamente, per coloro non in 
possesso di un titolo pregresso di laurea equipollente a quello futuro italiano, sarà necessario, in 
ossequio a quanto disposto dall’art. 7, comma 2, della legge 3/2018, effettuare un percorso formativo 
integrativo la cui durata sarà proporzionale al debito formativo esistente rispetto all’ordinamento 
didattico e ai crediti formativi che il MIUR intenderà riconoscere a una formazione a carattere privato. 

 
Certo della Vostra collaborazione, volta anche a evitare che si creino fraintendimenti (terreno 

spesso fertile a dar origine a lunghi e faticosi contenziosi), Vi porgo i miei migliori saluti. 
 
 
                                                                                                             Il Presidente 
                                                                                                          Alessandro Beux 
 


